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ASCO avrebbe realizzato dei 
miracoli  di  onnipresenza.  
Tanto che la Procura della 

Repubblica le contesta il falso e il 
peculato. E scrive ancora: “Tra il 7 
gennaio 2008 e il 6 maggio 2010 
ci sono 851 giorni. Di questi 851 
giorni, per 623 giorni Gasco riesce 
a rendicontare ben 638 trasferte! 
Rimangono 229 giorni nei quali 
potrebbe trovarsi presso la sua abi-
tazione, oppure a Genova. Se to-
gliamo i  sabati  e  le  domeniche 
(nei quali il Consiglio certamente 
non lavora) le restano a disposizio-
ne, per fare il suo mestiere presso 
il Consiglio, solo 158 giorni, parte 
dei  quali  sono stati  certamente 
trascorsi da Gasco non a Genova, 
ma nel suo luogo di residenza o nei 
pressi di esso, come è dimostrato 

dai suoi documenti”.
Sono alcuni passaggi persino di-

vertenti, se non ci fosse di mezzo 
lo sperpero di denaro pubblico. Il 
pm contesta il peculato e il falso 
anche a Lorenzo Castè, che tra il 
2008 e il 2010 costituiva con la Ga-
sco  il  Gruppo Misto  Udeur-Sini-
stra Indipendente. Stessi reati e 
medesima  richiesta  di  processo  
per Franco Bonello, eletto nelle li-
ste dei Ds, poi transitato insieme a 
Mino Ronzitti nel Gruppo Unione 
a Sinistra-Sinistra Europea, e do-
po la metà del 2010 nel Partito De-
mocratico. Va detto che Ronzitti 

non è indagato per questo spezzo-
ne di inchiesta, seppure la Corte 
dei Conti gli contesti il danno era-
riale.

Il pm per gli ex consiglieri regio-
nali chiede l’aggravante “per chi, 
nell’esercizio della sua autorità, di-
rezione o vigilanza, ha determina-
to a commettere il reato persone 
ad esso soggette”. I tre avrebbero 
costretto i loro collaboratori a com-
pilare le false ricevute. Infatti, Cri-
stiano Barattino, Simona Verga-
ni, Donatella Chiapponi e Maria 
Nicola Ronzitti (sorella di Mino) 
agli uomini del Nucleo di Polizia 

Tributaria della Gdf hanno dichia-
rato: “L’abbiamo fatto perché non 
avevamo scelta: rifiutare avrebbe 
comportato certamente la perdi-
ta del nostro posto di lavoro, cosa 
che non potevamo permetterci”. 
Tuttavia, la Procura chiede il pro-
cesso anche per loro, a cui si conte-
sta il falso.

“Incredibile ma vero - scrive il, 
pm Terrile - Gasco lo stesso gior-
no,  tra  colazione,  pranzo,  cena,  
carta igienica e taxi (tutti a Ro-
ma), riesce a piazzare anche una 
trasferta (con relativa indennità 
di viaggio) a Ortovero, così “rubac-

chiando” alla collettività la bellez-
za di 11,50 euro”. Eppoi, ci sono i 3 
giorni a Roma, per il concerto di 
Claudio Baglioni. Soggiorna con la 
cugina (un regalo per il suo com-
pleanno) alla pensione La Scalina-
ta di Trinità dei Monti: in quei gior-
ni, Gasco era in trasferta istituzio-
nale, integralmente a carico della 
Regione, per un totale di 1.079,36 
euro. Aggiunge il  magistrato: “I 
contribuenti liguri sono presumi-
bilmente  felici  di  aver  regalato  
all’imputata e a sua cugina un così 
bel ricordo”. 
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PURA utopia un progetto per la procreazio-
ne responsabile, per dare un futuro miglio-
re alle nuove generazioni?». Paolo Messina, 

86 anni senza figli e un passato come direttore di una 
centrale elettrica ha trasformato dubbi e speranze di 
un uomo del secolo scorso in una donazione da 30mi-
la euro, a favore dell’Aied. Fondi per una campagna 
di sensibilizzazione sulla genitorialità responsabile 
che già compare sugli autobus e nelle stazioni della 
metropolitana genovese. 

«In 40 anni di attività è la prima offerta che ricevia-
mo– spiega Mercedes Bo, presidente dell’Aied Geno-
va che dal 1971 ha seguito 125 mila cartelle cliniche 
e ascoltato più di 8 mila uomini che si sono rivolti 

all’associazione per un aiuto – Da tre 
anni ci hanno tagliato anche i fondi re-
gionali eppure non bisogna abbassare 
la guardia, soprattutto sull’uso degli 
anticoncezionali  per  contrastare  le  
gravidanze precoci ». E così sui bus già 
compaiono i cartelloni “I figli non sono 
giocattoli- I bambini si fanno da gran-
di” mentre nelle prossime settimane 
appariranno grandi manifesti sui mu-
ri del ponente. «L’utilizzo di contrac-
cettivi è al 20% mente nel resto d’Euro-
pa oramai  viaggia  intorno al  50%– 
spiega Mercedes Bo – Continuano a sa-
lire le richieste per la pillola del giorno 
dopo. Una prevenzione momentanea 
non può sostituire una sessualità vissu-

ta in modo consapevole e responsabile soprattutto 
tra le giovanissime». Un fenomeno che colpisce le fa-
sce più deboli. Tra le 14 mila visite l’anno il 22% sono 
richieste di aiuto da parte di stranieri, le più numero-
se sono giovani sud americane. E tra queste il 30% 
chiede un’interruzione della gravidanza. «Le gravi-
danze delle giovanissime comportano problemi dal 
punto di vista medico, psicologico e sociale – spiega 
la dottoressa Simonetta Spinelli- Le ragazze tra i 13 e 
15 anni che decidono di non abortire sono un fenome-
no ridotto ma in crescita. L’utero non è ancora matu-
ro, da qui l’aumento del rischio di nascite prematu-
re» .


